
                             XXXIII T.O. B
I Antifona: quelli che dormono nella regione della polvere
si risveglieranno.

I Lettura: (a cori alterni)
O In quel tempo, sorgerà Michele,
il gran principe, che vigila sui figli del tuo popolo. 

Sarà un tempo di angoscia, come non c'era stata mai
dal sorgere delle nazioni fino a quel tempo; 

in quel tempo sarà salvato il tuo popolo,
chiunque si troverà scritto nel libro.

Molti di quelli che dormono nella regione della polvere
si risveglieranno: gli uni alla vita eterna
e gli altri alla vergogna e per l'infamia eterna. 

I saggi risplenderanno come lo splendore del firmamento; 
coloro che avranno indotto molti alla giustizia 
risplenderanno come le stelle per sempre.
Gloria…I antifona

II Antifona: Mi indicherai il sentiero della vita.    
Salmo: (a cori alterni)

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:
nelle tue mani è la mia vita.

Io pongo sempre davanti a me il Signore,
sta alla mia destra, non potrò vacillare. 

Per questo gioisce il mio cuore
ed esulta la mia anima;
anche il mio corpo riposa al sicuro,

perché non abbandonerai la mia vita negli inferi,
né lascerai che il tuo fedele veda la fossa.

Mi indicherai il sentiero della vita,
gioia piena alla tua presenza,
dolcezza senza fine alla tua destra. Gloria…II antifona

II Lettura Dalla lettera agli Ebrei.
Ogni sacerdote si presenta giorno per giorno a celebrare il 

culto e a offrire molte volte gli stessi sacrifici, che non possono mai eliminare i 
peccati.
Cristo, invece, avendo offerto un solo sacrificio per i peccati, si è assiso per 
sempre alla destra di Dio, aspettando ormai che i suoi nemici vengano posti a 
sgabello dei suoi piedi. Infatti, con un'unica offerta egli ha reso perfetti per 
sempre quelli che vengono santificati.
Ora, dove c'è il perdono di queste cose, non c'è più offerta per il peccato.

Vangelo Dal vangelo secondo Marco   ...Gesù disse ai suoi discepoli:  «In quei
giorni, dopo quella tribolazione, il sole si oscurerà, la luna non darà più la sua 
luce, le stelle cadranno dal cielo e le potenze che sono nei cieli saranno scon-
volte.   Allora vedranno il Figlio dell'uomo venire sulle nubi con grande poten-
za e gloria. Egli manderà gli angeli e radunerà i suoi eletti dai quattro venti, 
dall'estremità della terra fino all'estremità del cielo.
Dalla pianta di fico imparate la parabola: quando ormai il suo ramo diventa te-
nero e spuntano le foglie, sapete che l'estate è vicina. Così anche voi: quando 
vedrete accadere queste cose, sappiate che egli è vicino, è alle porte.
In verità io vi dico: non passerà questa generazione prima che tutto questo av-
venga. Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno.
Quanto però a quel giorno o a quell'ora, nessuno lo sa, né gli angeli nel cielo né
il Figlio, eccetto il Padre». (risonanza)  LETTURE:   Dn 12,1-3; Sal 15; Eb 10,11-14 18; Mc 13,24-32

Vigilare è la capacità di ritornare a prendersi il tempo necessario per aver cura della qualità non puramente cli-
nica e commerciale della vita. Il tempo per imparare a riconoscere il significato delle nostre emozioni impulsi, 
tensioni per non rimuoverle troppo in fretta anestetizzando l'eventuale disagio che ci procurano... L'abitudine al 
consumo superficiale dei sentimenti ci rende fragili; assegnare all'occasionale immediatezza delle emozioni un 
ruolo decisivo per la nostra identificazione e la nostra condotta ("io adesso mi sento così, faccio così decido 
così") ci espone al grave rischio di conferire alla pressione delle circostanze un potere assoluto sul nostro desti-
no. Se non siamo vigili, saranno i nostri riflessi condizionati, e non il nostro io, a decidere per noi. Compito... 
contraddittorio nei confronti della gelosa difesa della libertà individuale, che segna irrevocabilmente la nostra 
cultura.   Dalla sterilità delle emozioni e dall'illusione alla quale si espone una vita sentimentale priva di discer-
nimento, ci protegge la vigile cura del tempo vissuto. ...tutti i modi di vegliare … sono come momenti partico-
lari di quella grande veglia che è l'esistenza umana di fronte al tempo definitivo che viene: il tempo della vita 
eterna con Dio, che è come la "grande festa" della vita, alla quale ogni uomo che viene nel mondo è destinato, 
in attesa di esservi formalmente invitato non appena è in grado di prendere da solo la propria decisione.
Vigilare è perciò disponibilità a coltivare, senza censurarne l'emozione che prima o poi sfiora ogni uomo, il 
presentimento di una profondità della vita e del tempo, dei gesti e delle cose, del corpo e dell'anima, che risuona
alla nostra coscienza come una promessa. Una verità del tempo vissuto, che non ci proietta semplicemente "al 
di là", oltre le opere e i giorni che scandiscono i ritmi della nostra vita quotidiana, bensì percorre la loro trama 
con il filo prezioso di delicati trasalimenti e di folgoranti intuizioni. (da Carlo Maria Martini – “Io sto alla porta”)


